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Protocollo n. 1890 
Roma lì 17 giugno 2022  
 

Al Dirigente dell’Area II  Amm.ne           

Finanziaria e Patrimonio della Cciaa di Roma   

Dottor Rea Maurizio 

cciaaroma@rm.legalmail.camcom.it 

patrimonio@rm.legalmail.camcom.it,  

e p.c.  A TUTTO IL PERSONALE 

 

Oggetto: Autorizzazioni utilizzo garage Via Oceano Indiano  

 

Con riferimento all’oggetto, la scrivente segreteria Lazio, evidenzia quanto segue: 
  

- la Cciaa di Roma, è proprietaria dell’immobile sito in via Oceano Indiano, identificato come ufficio 
pubblico con una superficie complessiva di mq ca 10.000; 
 

- tale ufficio è dotato di una corte esterna perimetrale e di due garage ubicati a quota meno  1  e meno 2  
per una capienza  complessiva di vetture  e moto  sicuramente inferiore al proprio fabbisogno giornaliero;  
 

la Cciaa non avrebbe ancora adottato lo specifico regolamento per l’utilizzo di tali garages da parte dei 

propri dipendenti  che, per tale sede, sono circa 190; 

- attualmente l’utilizzo degli spazi sembra sia concesso ai dipendenti solo dopo la presentazione di una 
istanza indirizzata al Segretario Generale, cui dovrebbe seguire l’autorizzazione del dirigente di Area 
comunicata all’interessato via e-mail senza la quale non sarebbe consentito l’accesso ai garage; 
 

- pare che chi non ha ricevuto tale comunicazione non possa ritenersi autorizzato all’ingresso, anche se era 
già stato autorizzato all’accesso all’inizio del 2022 e che un eventuale utilizzo dei garage, senza essere in 
possesso della soprarichiamata e-mail autorizzativa, sarebbe considerato dall’amministrazione una 
inadempienza personale che potrebbe generare ripercussioni negative, un richiamo personale o addirittura 
un provvedimento disciplinare; 
 

- per esigenze organizzative, l’amministrazione Camerale starebbe procedendo - o ha già proceduto - ad 
una ricognizione delle autorizzazioni che consentono l’accesso ai suddetti garage. 
 

- per effettuare tale verifica l’amministrazione avrebbe disposto una comunicazione formale destinata al 
personale camerale della sede sopracitata, che gli interessati avrebbero dovuto ripresentare una specifica 
istanza entro una data stabilita, indicando gli estremi della vettura posseduta e il tipo di alimentazione in 
quanto gli spazi del garage al piano meno uno sono riservati alle automobili ad alimentazione a metano o a 
gpl, mentre al piano meno due ai veicoli alimentati a gasolio o a benzina e alle moto; 
 

- una recente comunicazione del Dottor Maurizio Rea stabilisce che i dipendenti già autorizzati nel corso 
dell’anno non sono tenuti a presentare una nuova istanza e che le nuove autorizzazioni andranno a 
sostituire quelle finora rilasciate con validità 15 giugno -31 dicembre 2022 e dovranno essere rinnovate 
ogni anno; 
 

- in data 16.6.2022, sono giunte segnalazioni da alcuni dipendenti camerali che non avrebbero ricevuto 
alcuna comunicazione in merito all’esito dell’istanza di autorizzazione all’utilizzo del garage; 
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Tutto quanto sopra premesso, si chiede al Dirigente competente, Dottor Rea Maurizio di fornire risposte 
riguardo ai seguenti punti: 

1. se, stante la normativa vigente, sia necessaria l’adozione di uno specifico regolamento di 
utilizzo dei garage di proprietà dell’Ente, se sia già stato adottato e reso pubblico ai 
dipendenti, nel qual caso si chiede di riceverne copia; 

2. se, nel caso di richieste superiori ai posti disponibili, l’Ente abbia definito, nelle more della 
definizione del regolamento di cui sopra, dei criteri oggettivi affinché sia garantito l’uso dei 
garage a chi ne ha più necessità, anche per esigenze momentanee, (donne in gravidanza) 
ovvero dipendenti che presentano una fragilità (per esempio, coloro che rientrano in servizio 
dopo un incidente o sono affetti da patologie particolari per cui si renda necessario non dover 
fare le scale);  

3. Se al contrario vi fosse o venisse riscontrata una disponibilità di parcheggio auto, moto e bici, 
rispetto alle domanda pervenute all’amministrazione, tale da far rimanere non occupati 
diversi posti auto, quantificabili già dalla chiusura ultima dell’ingresso mattutino consentita, 
quali sono o sono stati i motivi che hanno determinato l’esclusione di utilizzo per alcuni 
dipendenti e quali i motivi che, al contrario, ne hanno determinato l’assenso e quindi la 
positiva risposta alla formalizzata richiesta di autorizzazione;  

4. se nelle more della definizione del regolamento, l’amministrazione abbia inteso prendere in 
considerazione quale criterio per l’autorizzazione all’accesso, la parità di utilizzo tra i 
dipendenti, tenendo presente anche la parità di genere ed evitando così discriminazioni;  

5. se nel caso di un numero di domande superiore ai posti disponibili, l’Ente camera, ferme 
restando le tutele di cui sopra, non abbia preso in considerazione il principio della rotazione, 
magari semestrale, in modo che nell’arco di 12 mesi, tutti i dipendenti possano beneficiare del 
parcheggio nei garage.  

La scrivente, organizzazione sindacale, preposta alla tutela e alla difesa degli interessi legittimi dei 
lavoratori oltre che alla promozione dei livelli di vita e qualità all’interno dell’Ente, comunica che in 
assenza di una risposta chiarificatrice e nel caso dovesse venire a conoscenza che alcune/i 
lavoratrici/lavoratori non sono state/i autorizzate/i all’utilizzo dei garage senza un giustificato motivo, 
considererà la mancata risposta come atto suscettibile di essere esaminato in altra sede, mentre 
valuterà le autorizzazioni concesse senza criteri di necessità oggettivi, come atto autoritativo 
discrezionale attuato dall’Ente Camerale in dispregio della normativa non potendo l’Ente Pubblico 
sottrarsi, per la sua attività amministrativa, ai principi previsti dall’art. 97 della Costituzione ovvero sia 
ai principi di legalità, buon andamento e imparzialità.  

Nel ricordare infine, che la concessione all’utilizzo ai dipendenti, dei garage, specie a dipendenti 
“FRAGILI” tutelati dalla normativa vigente è stato motivo di distinzione e sensibilità che in passato ha 
contraddistinto questa amministrazione, certi di un urgente positivo riscontro, invia 

Distinti saluti 

          Il Coordinatore  
   (Vittorio Conti) 

          Firmato in Originale 
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